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É appenajndetta la riconvocai,, 
zione delia (tameraf^Hé già tor; 
nâ no in canopo ìe jnqtizie di prò-
i^F"^^ VMfc:<̂ i lavorij-e s i ^ ^ 
nuncia la distribuzione degli stam* 
pati dì ^ s t a o quella legge •*-
qpa,sicchè esse- potessero essere 

ronte per ìó discussioni publiche. 
Quale sia la situazione di fatto 

circa ili^possìbili iniziative par-
^'lamèntàr^*Ib sanno tutti, ne, per

chè il lavoro tipogràfico degli scìie-
mi di |leggQ y^ngà; affrettato, essa 
poiirebbè essere modificata e mu-

,,lia legge ,sui ministeri, quella 
sulla riforma comunale e. previa-
.gale, Ì*ahra sulla P#Sicure2za-^ 
che si trovavano tutte a^cnàturità, 
colle relazioni anche stampato e 
distribuite: rr- devono'; perchè così 

^ 

nelle Commissi||4^g5,,^0^. " - 9 ^ . 
che sarà molto se luttQ^Jli lungo 
e|. .fastidioso lavoro preparatorio, 
che è il secondo nella materia, poi» 
r^ finire. péAlcunaj in febbraio : : ^.-

i C'^ •':^-f'^'' 

j j i ? ; 

" ?E Be glLlHftmi«omrnerannò Cóm 
missarii diversi da quelli che già 
le hanno dìscusse,(2d esaminate 
e le Opmmissìoni sceglieranno^^ 
tri relatori, n'eppWI per tutto il 
1887 il compito nuovo potrà es
sére, fornito. , " •^~ .̂  ,., '-^^^r 
IPfénquó, per ora, nessun muta-, 

mento airordinè del giorno della 
Camera, è possibile. "-Golìa Ca-
tpt^. ia;:q^àl0 inq^incia i; suc)V 
lavóri il 23 novembre, solo i bi-
lanci si possono, non esaminare^^ 
ma approvare e v(ttare. 

^E chi icrede dlversamente,,sogna 
^àrad^occhì aperti. 

Inutile, quindi, :iK ritornèllo ob
bligato dei nuovi progetti dì legge 
— La condotta dèi Ministero nei 

m 
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ìfifrao 1886 e mesi seguenirti 
sua tràscuranza ora, e le pedan
terie del regolamento della Carne-
ra^ fianno prodotto questo bel; 
fruttò : che non solo è, andato in 
iumo J?a^a^cpa.rlam^ntar0 4 corr 
so,,,mÊ  andrà, compromesso, an-̂  
che il .venturo 1886 87. ^t sic «'-
km ad astra! 

:Jtìt|j|§t.però» a quanto si an
nuncia e sì vede, e riferiscono ì 
giornali meglio informati, una nuo-

dì cambiamenti modesti e 
realizzabili nei limiti dei loro 
lanci attuali m^ ma quello che ho 
hanno fatto i minis|]^),,h^po vo 
luto fare i relatori --iAmpef i t e r 
ganìco, p. e., della P. Istruzioni 
l'on. ^Ércoìeo propone una vera 
trasfòrmaziòrie, cól relativo e ne-
:Ce3sariò accrescimento di spesa. 

Vedìarab, a tale proposito, sol
levare una questione di compe-
tériza, là quale ha uria véra e réà1é 
importanza, non |3otendosv arnmet-

sione del hiianciò spetti il. diritto 
di violentare quasi il Governo, il 
quale avendo spjo la responsabi
lità dell'andamento dei servìzi pub
blici dinanzi al Parlamento, deve 
isolo risolvesse slàho o non siano 
indispensabili aumenti di spese, e 
iprenderiie«nuiativa.. , , 

Ed è ancn& questa j u a delle 
jcàttivè abitudini delle Oolirriissionl 
:g'enerali del bilàncio, le ouali iri-
clinano sempre.e volentieri,a scam-
bìare jì compito loro con quello 
d̂el potore "'eŝ cuUvor .ui'ff̂ ';-.. •:Ì^-.' 

Ma checché ne sia.di.ciò egli èj 
evidente;chQ.se si incomincerà a 
disputare anche degli ;<f^lnìci, 0 
a^^prire sopra questa complica
tissima a delicatissima = tesi, una 
Itegli ii mmm ^fm^. • '^^:^M^^^ 
Natale non si sarà rìuscili nep^g 
pure ad approvarne quattro dei 
,bilànci, e si dovrà vénìreaUàdura ' 
e umiliante necessità di perpetuare 
îi" Wipisorio. • .-.^mK^,.: „, . .,,, 

Véro è che — tanto — sarebbe 
) stesso, anche; 56 1 bilanci si ap 

provassero tutti, RJIsM 

!si salverebbero almeno le^appa-

Tutto sommato^ ad ogni modo, 
..resta bene assodato questo : che 
iion ŝolovnoflièsi potrà votarékal-
cuna legge, ma che sarà un vero 
prodigio se sì giungerà a portare 
ifeporto ì bilanci — e pure coi 
procedinrenti neggiorUv . 

Viva DepretisI che rende mutih 
fle fatiche parlamentari. 
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DEL CODICE DI COMMERCIO 

iĵ pstra cartolina) 
. " U . ^ . 

'••. 

| |à»»o,/13 novembre. 
j;/reniamo dieW colla massima cura 
Illa inìzìittìva di cui fu anima 11 ca^ 
VaUer Francesco Podrettler per ! gii 
stadi sovra il Codico di Commercio., 

Sono lieto di dirvi cha il Circolo 
iistrialé e comcnflrciale ha horhì-

nata nel proprio seno una p^namié-
siorie di cui fa parte appunto u Po-
dreider (cono© annunzJamrso. 2V. e?. D.) 

Questa Commissione ebbe giài^fa:^ 
dunarsi in seduta plenaria e vi, inaii-
cava il solo sig, Riccardo Bira^hi ; e-
rano quindi presenti i sigg« Tomaso 
Bertarein, MasRìmo Dà,V*'cchÌ, avvoè 
cato Gftliavresi, EmiUa Osculati, in 
gegnerGramizzi, avv, B^gièy^^mSM'' 
;tini, Francesco Podreider, rag. Valen-
tìnìV Francesco Gondrand. 
; 11 BWghi, assente, m t d a v à da'Pli-
pigi la sua adesione e la promeissà di 
^prender parte agli ulterioiî ^ l̂avori» 1̂^ 

Si oonvenae di nominare quattro 
sotto Commissioni : 

distrazione r dovetti dì coriàeffuen-
za ricordare 1 adagio pur Vergĵ ii 
paese aversi quel governo ctìe si 
merita'; lagrime inutili, aggiunsi. 
, Procuratomi un ^oàticino fra i 

dipendenti ^^dell'ufficio GonèoTizidei 
in un andito invero ristretto, ebbi 
sufficiente comodo di assistere, 
quantunque inosservato, alla di
scussione. . 
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^ieii,aae.„4^la. .§fpcfaÈ,ur̂ :4eî "'ffllmì ',, 
roodo;c?^ogo d^ avya£jt8ggiarnei| 

t̂©©^w.̂ £&. Htrlta; Gasxetti Vfftciàìè 
pbbl ica j i j .deci-eto che^approva i4 
nuovo statuto deUMetituto dogli Espo
s t i » "Vicensia. 
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l.^'pW^le Società; 
a.** per !e cambiali; 

,'3** pei falìinìenti;^-?^?^ •; 
, 4.*.p^r, la assicurazioni. 

t e .gu^ttrp sotto^0ommi5siom%p.ra-
dbtìér^nnoSpgiorni, e presenteranno 
JìBfloro relazioni che poscia, in gea-
in&io, gurànno sottoposte ali* asBerabloa 
generale. 
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ŷa e grave controversia sta pe? 
sorgere, la quale >TT se troverà la 
Camera in disposizióni favorevoli 
a lÉàWl^ dibaMèré e svolgere:-^ 
consumerà tempo Darecchìo. e peg-
glorerà, quipdi, la situazione stes
sei, così poco promettente, che ab-

1 biamo indicata, rr^ E la contro-. 
varsia è quella dei nuovi organi
ci, chf? sì vorrebbero discussi ed 
approvati come appendice ai bi
lanci. ^ • , , >̂*̂ î -̂-̂  • 

Tre ministeri hanno proposto 
delle modìiicaxioni sostanziali e 
radicàU agli organici dei loro di
casteri — e quindi,indubbiamente 
con aumenti non lievi di spesa. 

Altri ministeri si sono accon-

D,aMMna lettera che un ùfuciale ge
novese, ioobàrcato sulla corazzata Ha- • 
Ita, spedi da) Pireo ad, un amico, ri
leviamo la narrazione di una interes
sante naanovra eseguita dal legno 
ètesso. ••̂ •̂.̂  

«Il 24 ottobre fcunrgran bèi gior
no per la marma italiana. Eravamo 
^ncorati a Salami^a con il rìmaneate 
delia squadra, poiché il ^ Pireo e un 
porto piceolo'e dì entrata difHciìissi-
mf. L'tvmmiraglio . si decise a -farvi 

ntrare a dve. a duo, 1̂  Goraz,aatp oai--
fiori. Ih q^uanto a noi ^̂ i jtrattava di 
una ben grave retìponsabilitàl e in 
vista delle serie difficoltà dèlia mâ  
novra, il coEoandante Oanevaro esi
tava; inolio ad crdinaro che anche ^ 
l'itaHà Vi entrasse, : fero, venuto ad 
una determinazione, ci ìnnovemmo da 
ISaUmìna. K si entrò, esegUĵ ndo la 
più ardita, ta più splendida manovra 
chei marinaio abbia mai fatto; so sì 
pensa che t̂ on 122 mètri dì lunglìezza, 
22 dliar|ììézza e 15,.nim tanOelìate 
d) mau^u in moto siamo entrati in un 
passo dì 60 metri dì larghezza dova 
uno sbaglio di unaidecina di naetri 
poteva avere delle gravi conseguenze. 
Penetî aoDijao nel Pir«(Q;Coì mastodonte 
qhe ostruiva la entra^ del porto, fra 
l'ammirazioatì di tutta la genie di 
mare e dinanai a due corrassate fran
cesi, l'una delle qu%|i avev%tHdtel'do 
un aojmii-agUo. » 

•-d- •lìiC 

iea a € l C4@§i@or^io W0'-
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m' • ,, . ' C^vKrZERE, 12 nov. 
(Nostra corrisponde](ìza) ,.., 

: ,pì buon mattino, vaticinando 
upà uggiosa,, giornata,,, umida, 
'sciroccale,,, pressato anche dal-

iijlsavere notizia sulla condizionp 
déì^nòstro Adige, tiscii da casa 
col gravoso ihcairicq di ^ commuo
vere gli animi; dèi 'miei concitta
dini e magaBÌidei forestieri accor
renti ad uno dei pò veri ^hoStri-
mercati lamentanti l passati fiori
tissimi, per raggranellare alquante 
lire onde solIecita)?r^^i||^ìaggiò di 
quei pbyen coninaedianti che. • pexm 
alcune sere hanno; fatto, ora rìde
re, ora piangere gli accorrenti alle 
loro rappresentazioni e ch%/ter-
minarono come tutti gli spóstati, 
a rompere le scattole con iiìcal-
zaii|à dilemma, 

èrffro di una casa, fuorfllel-
ràltra, dairijnà àiraltra bottega, 
fatta trialgra •raccòlta, mi accoréi 
di; un insoUtò^ltérvento di per-
sone a'̂ modo. .•.^^•' :--- ];•• 

.Tutti i oWnislì: sono curiW^ 
venni a sapere trattarsidi un con^ 
vegno di interessati per un grande 
lavtìro che intende ^seguire ilCon-
sorzìo Foresto. Sapĵ jt̂  le mie ten
denze, potete i|jî magiha,rvi che mi 
sono avvicinato a t^luùp,cho qual
che cosa poteva dirm t̂î t.*; rilevai 
trattarsi della riunione dell'Assetó-
blea di quel Consorzio per pro
nunciarsi intorno ad un progetto 
del vostro concittadino ingegnere 
Giovanni Squarcìnà. 

Seppi che era fino dalla sera à̂  
vanti venutoper, l'oggetto, il conte 
Saivadego, al quale, mi sento a-
stretto peìla sua incrollabile ^ fede, 
pel suo sopire aWministrativo, e 
pel leale e franco procedere. Apro 
anzi upa partitesi per dirvi, che 
qui! in Oavarz^re al saperlo eletto 
da voi a reggere le dose jwunicì-
pali sorse uiiptt di iî vidia e sentii 
più d'utio a deplorare che egli sia 
stato combattuto nelle nostre ele
zioni amnunistrative, quindi udii 
rimpiangere la sua passata ammî  

Invero.devo confessarMfrima 
e^ilìcato-deila assennatezza di quel
la Assemblea ; doveva, discutersi 
intorno al progetto: della nuova 
ìnalveazione del canale dei, Cuprì̂  
elaborato dal predetto ;iW|è|nérè 
Squarcinà, canale 'che: cpiidòtto.ad 
una botte che il^ffi^rrio cosfruP'^ 
ce di sottopasso ai numi Brenta-
f̂ Bacchiglfone, accorcia i l canale 
di otto chilometri! e porta le ac*-̂  
que libere in Laguna, î pert cui sì 
iVanno ad avvantaggiare i dueiGon-
sorzi. Egjia Maoselesana e Fox^-: 
sto e a, correggere così la.^anqc--
feriale condizione di tante macchi-
ne,.a principiare da quelle dì Agna 
e di Bagnoli. • "" ' 

Una rela,zìone letlF dal signisr 
ingVVitt. X^^^yjiV^ta, anche que
sti Vostro concittadìnò, mi' ha dato 
a^ip 4ìii^phosceft^ d̂  ciò che sì 
^trattava. 
: '̂&redo(^he dèlfelfiplheré fosse 
•stato norhìhàS'̂ 'i^eràtore in compà-
:ghia dell''ìn'^e'gnere signor Carcàri 
di Angullì^à. • - y 
i H -riassunto deiroperaàéf signor 

• ;esEer|; fatto.con màggìore^cSfcpe 
s|tenzàl1®KogniziÒrie di càWsa, pé 
ìl^che.ciò valse a fare; compreft^ 
'der^^ìftllAssembleacome la rego
lazione del ;canal6„ dei, Cuori non 
poteva essere cbo il cardipe di 
una regolare bonifica di qo^lco%; 
sorzìo che la legge contempla fra 

: Pavmy 13.;"-.I).eorem0n't̂ ™lb:;,aé '̂ 
que; .pare. è minacciata'^rsivemèsitt 
rarginatvsra a Pieve e Portomcro '̂ " li-i 

ta Lg|i^9rasi indeffeasamente dal gemo cs 
vile coll'aiTO de] genio militaKe. Poca 
speranza ^^i,scongiurare la rottura, l a 
£^^o-̂ U disastro sì allagherebbe 
nsteio territorio. 

Placenta, iS. rfr' tavi piena de 
la, sepi'sa notÈo> ha raggiunto i l colmo 
di metri.?,99 superando^^h metri 0.35-̂ ' 
la massima piena del 1872. Starnali© 
segna metri 7,80. La piana ha sape?. 
rato quasi . tut tLgR argini goleaati-

/-:- ... 

m 
ero larginatutagctà^stra resìste. Il 

siJra'a'tì zàf^ÉrfòTifì Castelnuovb, Bócca 
d'Adda minaiiciato gravemente dal Po. 

h^Vdtto l'arlìlie Vo^ sotto Avenza 
allagando; la ^ d a b p a g n a . I f ^ n y Vìttima.". - . . .. -''••• 
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timetrì. 
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Pavia, 
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Il Po è caia 
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le opere dì prima categoria. 
So sentito uri Jfi%% d̂i a ppìàusò 

rio mi'Sonò 

^^ lì ' Po' :-hà "|upératò 

rftTtìr dttWcentìmekLJL©; 
notizie dal corso superiore saVSfTOo'V 
/>My'Ha%Mj iJnà o.9#$fnRs i l | | t e # 0 ^ 
pes8imj|^:P^r. ilVrawjmolHmentó degli 
argini, segnàiavisi aitrazioni, che ven-

dtìlir-épanda desW, sonò utàpfé Wp' 
P » "iWiunqwtì non fliensi imminenÌI^^-^1^ 
Hperieoti. Il Reno: ór^irPanaro. 
tranquilli 

is 
. • < ; 1 

"-^ 

fmfi^sÉ^^j-

n-
.'-

! - * • : 

-\ - • • m f l 

r L -lSi-f T r -

del qiiaìe 10 
•^# ' f , i | - ; * • j r I 1 ' • ; • ' 

compiaciuto. 
Qiiella esposizione così- nitida 

dey^i vera situazione delle cose, 
valse a rintuzzare alcune osser
vazioni di tale che"$i reputa -es
sere uomo 41 competenza re valse 
à fare sorgere T ingegnere signor 
d^JgPerp di Venezia ed il nostro 
bravo avvocato,cav..Fiori ja prQ-
sents^re un ordine dèi giorno nel 
quale atfermando essere il canaì^^ 
del duoù la ba||.di una bonifica" 
generale del Consorzio, l'Assem
blea incaricava uh Comitato comF^ 
posto di cinque interessati' a fare 
procedere alla compilazione dì un 
progetto avente base ia quella dî  
nuova inalveazigg^ del .canale dèi 
Cuori redatto dall'ingegnere Squar
cinà,, per ras8|gp|rJlo al Governo 
in armonia alfa légge sulle boai-
ficazioni. , , . , 
; L*AssembIea egregiamente pre-
sìediata dal conte Salvadego, diede 
voto unanimfe a tale proposta, con 
che dev0 alfermarsì come la bontà 
di una causa conduca bene spesso 
nella via rètta anche i dissenzienti 
e rinfranchi 4fdubbiosi. 

1 nomi dei componènti il Coniì-
tato eletto per ciò, li signóri Me-̂  
tici^e, i^Hartwig, ing. Carrari, ing. 
Levi'Civita, cp. Salvadegoe quello 
dell'ing. Squarcinà, al quale venne 
affidato l'importante compito, sono 
arra di un relìce risutSto chedo^ 
ypà . e s s ^ ; incitamento ad Wn 
Consòrzi, pòpti ih consìmili condi
zioni, di approOttare della provvi
denziale legge delle bonificazioni. 

- - L I ^ \ d - ^ ^ _ ^ _ -*. -W- -W-f ^ ^ r f r » " ™ " ^ " - 1 T i - ^ ^ ' r ^ M V 

Cfeiog^iift. ••^ Fu publicato un 
opuscolo col titolo; « Quale debba 
essere il punto di ìnterelusione della 
conca di Bî cndoìo, ^ 

Sono osservazioni dell' ing. Carlo 
Bullo e si riferiscono alla grosGfa quo' 

m^l Mincio,élraetfi"^-^-' 
ta^oidi/8. eénfeimetrì. ParrWeìla bassa 
Cìtxàjè inondata. Neiltn peBcolo è 
segnalato alle arginature dei. flumi. 

L^ y^cQ 4el Lago Maggiore di ìa^ 
tra reca che , il lago„=|an^!z^toLdalle 
dirotte e continuate pioggie di queati 

iormhu fatto una visita per entrò 
la spiaggia innalzandosi ad inondare 
la piazza ed ì portici della città. E 
finora i[ temp8cci<|i^^a|m6(ite per-
verso che non accenna ancora a ri-

; mettersi?^^' 
^ li'Agogna ed il Terdoppio sono iS 

piena tale^,che ntìn si ricorda Teguèl^ 
J ^Agogna, rotto ì'argin^ della toà^ 
tana di Agognate^ è entrata nel ca
nale Cavour. Dalla Mora a Parnato è 
un lago solo, 
•A metà ^trad^ cifcàTfra Novara é 

Trecate havvi la"^fontana Oerana. Sfa» . 
sciatosi il ponticello sulla strada p r * 
Vinciale, l'acqua irrrippé sulla ètessa 
rovinandola per un tratto di circa S 
metri.' 

Le fontane Serpenti e Motta sì sono 
riur]M,te.̂  ^ •, . ._., , , * : , . ., ^ ; \ 
, J t̂̂ ìa atrap^ dì;-Camerì,^^g4 suOÌ, 

gorghi lacqua tende ad isolar© i"' 
ponte sh! Terdoppio, ed ha" già, co 
pèrto Uria pila laterale rovinando par 
te della strada d'accesso. : 
; V^ime pura es^jortata dalla vìoffl 

zK della acque la pedanca detta delìft 
Maretta verso San Rocco. Siarste !a 
rottura del ponte sul cava LuBfl.riitB, 
è, inJerrottà«l# ferrovìa- per- Milanó-
Suljajtilinea dii/Luiao essendo cadute^ 
tre/frane, i treni sono limitati a La-
veno, essflndo dopo intercettata la 
strada. 

-^ A Vercolìi i dintorni dì levante 
sono in piena inondazione più per il 
Ce«,^etto cbe per la S§lll*ieri la 

.qualche diminugione, 

' (Allo, tou i l sa €i| Ca 'vonry 
Scilfono da Santena (provincia di 

Torino) alla Gazzetta Piemontese: 
< ohe quella popoliì^ìone ò tutta sos-
sopra por una straordinaria inonda
zione, mai verificatasi colà a momo-
ria d'uomo. 

4 ^ ^ , 

http://chQ.se


' ^^ . tò r ren te Bauna, che divìde in 
su l 'pivtx l'abitatOj si^talmonte ih 
Ifl^saio da avere in q'fflrato momento 
un aspeitò spaventevole. la tutto U 
^àm^ìisorsQ supera gli Brgin^ irrompe j 
tìQUe campagae e le allaga. Nello p&vU 

p8© l'acf^ua supera il metro; pieno 
Ho Io cantine, fé stalle e k case. 
«I l p a ^ ^ d e l oas||JIo Oavftur è lìj 

4otto * | p p gran Iago. 
« Syjiyctìéntano perdite di bestie 

snniegate|.jdomolìzioni di muti, rotture 
dì strado eT altro. 
^f^^jcu.nì. pòTO irbprò^viaati servono,.|̂  
jpiar tragitto delie parti aUagàfco; e'im 
provvisarono; anche barche e con quo 
mt© si percorrono la campagne. » 

(Un . t r e n o f i v i a i o ) 
Un disastro è avvenuto a Casteliìno 

'ria Cova e Cèrrù ove c'è un viadotto 
J^ l s rca te jjanchegginto dal Tanaro. 

i paÉssaggio d'un llreno merci la 
iareaté^pédettero lasciando campò cha 
passassero soltanto la macchina e ì! 
carro bagagli. 

Quattordici carri dì mercanzia aar 
darono rotoloni nei fiume* 

'Tutto il personale del treno si è 
poituto-^ììàiijarè; il guardafreni sì salvò 
iaiiracolgsamentQ iìggrappsndosi ai fili 
del tWgrafo. 

1! Casisarato e gli altri fiumi che 
affluiscono nel nostro lago sono assai 
grossij ma finora noia abbiamo nòti | 
zia ohe abbiano recato gravi danni 
all'infuori di quaìaha pezzo di terreno 
portatovia, di qualche albero sradi-
catofTfWolto,dall'acqua, di qualche 
riparo strappato. 

Frattanto l'acqua continua a cadere 
èrte, persistente, spietata, ed il U|i^ 

seguita ad alzarsi.. 
^.-Lì!4»i^±.-

t p . . . 

flir;t:^:rx;Tr;ìrs^3^rrr:j 

1 nostirl 0 lìm 

M'm^'iti, P à » ì ohe sono sempre 
pì!Ù gravi le notizie dei VĴ ri diparti-
»*®ntid§jLÌg Francia sui disastri delle 

•'iiiiondaèì 
In tutto il dipartimento doUe Alte 
pi i Comuni soffersero danni enor-

ìe GOmunicazioni stradali sono 
suiftai tutte interrotta. Io certi siti è 
aiffìciie ì l^tóovagìiamanto,^y^Bu-
s-ance ha ^bttr tutti gli argitìì; p r o -
vinato già dieci ponti; ha allagate 

tet ; lecl^tgirié, le otti seminagioni 
% e r d u l ^ ^ ^ ^ ^ , . 

A Granobia la popolazione da due 
setì'<3 sta; in guardia per tema di una 
ioaminènte catastrofe. 

S^pòmunicazioni fra Parigi e Mar-
°if fra Parigi e Lione sono in molti 

in t i ì^itstTotte a ai devono moltipli
care i trasbordi. 

Fra Villelaule e Gadenet la ferrovia 
è Gònìplstamente rovinata. 

Le comunicazioni telegrafiche sono 
gigiygu^ste, per la grande quantità di pati 

maih • 
.1' - \ 

l^governp ha posto a^disposizione 
^„_. prefatti un^orimo fondo dì un mi-
rìlòné per dfsMTbuiiH tti Ootoumì «ÌÙ 

'•là 
'.'••' • • 

m^ 

.-:'-'-l^W^.'^ 

f^:.u. 

:|WIaga 
^^ieggelf nella G^azW^a " Ticinese v 

Ormai le piazze delia Bandoria, del 
Teatro e del Grano, non che tutti ì̂  

ix%3 sono completamente allagati^jt 
"tnel4.souo già in gran parte il vi-

colo Nuovo» la via Canova, la vm bon-
dognen. 

Janto nel vicolo Canova quanto 
il eli a via Oanova,il|ftutoriià municipale 
tdovette;già provvedere a disporre dai 
pontili in legno p«r ii transito dei 

tadim. 

^ . - ; 
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» — Lenlamonfl 
decrescono ed ormai si è certi che 
domattina le acque saranno discese 
dal segno dì guardia. 

Nessun disordina si é manijfestato 
nello arginature di questo primo Cir
condario Idraulico. Paro cha il tempo 
voglia far giudizio, e cosi anche que
sta volta abbiamo acongiurato ogni 
pericolo. 

Tanto l'Ufflcio dal Genio Civile 
quanto V Uffìcìo Tolegitfictì siedono 
in permanenza per èrsero pronti a 
comunicare le notisio che arrivano 
dai luoghi ove trovasi attivato il ser
vizio di guardila 

l0^im,— Prelezione dell'anno cWiìco 

Ieri alle 10 ant. còme venne annun-
ciato il eh. prof^De Giovanni tenne 
la sua prelezione al corso di clinica 
medica. Spiegò in essa non solo vasta 
erudiaì,oné ma sì moslròjcome sempre, 
arguto pensatore e critico profondo. 

L'ìUust. professore dopo di avere 
accennato cóme collo studio degli as 
seri inferiori un nuovo orizzonte s'a
priva alla scienza, entri juM|a in at 
gomento, e suddivise la Dsttariologia 
in due parti: una fìsica che àfebiraccia 
la morfologia dei microbi; l'altra chi
mica che s'occupa dei prodotti della 
loro u n z i o n i : le ptomaine; - - as-
fìereadÌÌÉ<>n dovari! oggidì il patologo 
limitarsi alla costatazione dei microbii 

_ - ^ • • _ X X 

nelle determinate malattie, ma dovere 
oainndin igi^l^ro ali- oeflpvìre Ì(* paoaÌTt 

i fra ie^pesenae dei mi
crobii e le parvente dei morbi. 

Fece quindi osservare la mirabile 
intuizione degli antichi pensatori, i 
quali avevano già supposto che erga-

,jaìsmi inferiori potessero essere ,̂ ^g-
gione determmante dt speciali ma-
laltie. 

X X - - ' 

Accennata brevemente l'importanza 
dei microrganismi riguardo all'igiene 

I ~ u , 

e alta patologia., passò a trattare di 
alcuni ponti dalla storia dai microbii, 

l ' I ' ' " -

cbe possono, come egli disse, fornire 

;^ i : ; ;- .y 

J ^ * * 

argomenti dfcrUTca al patologo. Parlò 
dolÌ^pecÌ€»^^^deU'orìgìne dei baoterii 
^alla loro propaplìone e dìstribu-
zìona: - « P e r quanto riguarda ?as|ìe' 
a s dai bacteri osaervò^bme sia an-
ccW un desiderìVdelia scienza la loro' 
cbssificasione secofido un tale criterio* 

Quanto «ir oWfifmtì asserì non po
tersi negare in modo assoluto la loro 
gffinemjìonej. spontanea, volendo, egli 
darvinista^ con quéSS frase signifi-
caro <s. un fenomeno di trasfortooKÌone 
organica, di regressione morfologica 
dal protoplasma ceUulara^i.^j ed egli 
crede che dabbasì appunto indagare 

bando a comf1|liestò pòssa avvenire. 
A sostegno della sua opinione riferì 
quanto scrivQva in proposito T)e Bary^ 
uno dei più caldi seguaci di Pasteur, 
tìpposìtoro, coma ognuno ben sa, della 
gen erazìtìriiiè s 

Quanto a\H prùpagmione e alla di 
strihuzione dei germi disse staCi^^fila 
in rapporto colla quÈilltà dell' am
biente 0 colla natura dai bacteri, 
ricordando gli studi di Miqual-, Buch-
ner, Eogelmann ed altri ; asserì 
non doversi obliare gli esperimenti 
di Kostffiberger, Biàdèrfc ed altri dai 
qutìf*^'risulterfìbbe probabile la tra
sformazione dei bacteri patogeni in 
altri non patogeni e viceversa ;%fricor-
dando gli esperimenti di Kock ed altri 

' ' X J X 

confutanti quelli, si domanda sê ^non 
s' abbia ed àmmottere per gli orga
nismi inferiorjyà trasformazione della 
specipjl'evoluzione, raddattamentOjChe 
si annettono pura per organismi più 
complessi, , , ' 

Fatta osservare qjĴ |Rto sia impor-
tattte la quesil^oe daU'ainbiento (si 
esterno che interno) dimostrò essere 
BecGBBarib di ben conoscere tutto 
quanto si riferisce a questo per poter 
fare dello conclusioni su quanto ri
guardarla eziolog^i, la epidarmolpgia 
e la patologìa. 

Vanne quindi a dire della ptoma'mef 
* 

cioè s di quelle combinazioni compie 
se che hanno origine dalla attività dei 
microbii a che sì possono coasìdarara 
come sosta 

s 

Jossiche » ; disse esser 
v&ìa& ài fìsse a M^^olaiUi,,,0A ^na^df^ 

' • y i " ] j ! . 

••$§t' 

— Per un terno secco, ci vuol tanto 
a presantarsi... Gii è piuttosto che 
saranno grilli ; capricci..' mi toh mo
ro, se l'è così, piade in ca^a'tea non 
ne metti. — Ed era entrato. Nacque 
pn batiibocco fra lui e la nipote; -— 
8Ì, lo sai... ?jo che non lo so, chi è co
lui... si che lo sai... lo sai forse an
che troppo... e a me non ma lo vuoi 
dira... giaCf̂ ^è voi altre giovani aniate 
ì pasticci... A. me queste parole non 
ì^ ^uò dire... giacché... guardi... E gli 
aveva posto tiott'ocehio lo scrìtto. A 
sor*Giacomo ammutolirono la iabbra: 
ma si sentiva nella sua gola ancora 
una specie dì gorgoglio di parole ri
gaste senza sfogo, alla presentazio#P 
improvvisa di quello scritto: còme il 
mare che paro tranquillo davvicìno, 
ha come un ululo fiotio da lontano. 

— Se l'ho detto, io... per un qua-

1 i| ij I I ~ " i i r i . rV~*' p • • • • , , . , - | - j ,̂̂  , ,, , ,,—, 1,̂  , ,̂  , , I ^ • -• •—KH ^n J > ^^jpi n-F- -F - | ^ j 

terno! se Vho dotto io! — e s'era 
mossi gli occhiaìì per leggere. ^—Che 
maledetta scritturiì, aveva detto poi, 

. .• .• • . •' • • •s f fw^: . y ,^ 

non " ci SI capisce nulla... proprio 
nulla... toh! leggila tu, Giulia... — e 
!avava porta all'altra nipote brutta e 

afctanrp|t|. — Leggila tu... che Que
st'altra non avesse doUe volte j , leg
gere una roba per un' altra. 

Quella brutta nipote'isk.mise a leg 
gare sino in fondo, non tienza fatica, 
Ma quando giunse a leggere il nome, 
l'affare fu pì i^ef io di quel*fh'ella^ 
stessa non avesse creduto. Ci mise 
tutto lo studio, tutto l'impegno : ìl 
nome di Hermann Malberg fu pro
nunciato io nonjiaprèi dir come. 

— Òhe abbia ad essere tanto ma-
. ' ' ' - ' 

ledetto quél nome •—aveva esclamato 
sor Giacomo Bertallo. , 

Questi, brontolando, s'avvicinò alla 
perla che dava nella calle: guardò 
fuori e vide alla distanza di due passi 
colui ohe lì aveva seguiti. Hermann 
Malberg si fa' coraggio e s'avvicinò. 
Sor Giacomo, quando il giovine gli fu 
vicino finse di esclamare alle donne 
che stavano interpretando i segni dì 
quel f ^ i o a specialmente quel be-
nedetto'hòme che per quanto ci si 
arrabbattassero nel decifrarlo, a nulla 
approdavano: — se è cosi... innamo
rato, ci vuole tanto a farsi avanti, per 

X 

San Bastiano, 
Il giovine tedesco,aveva capito e sì 

trovò alla poitu faccia a faccia di quel 

simi baèterii dff^ prodotti differenti 
secondo il terrenf^'su cui si svilup
pano: — essere probabilmente i rtìl-
crobi perniciosi per le sostanze tos
siche che producono, alcune della 
quali, essendo volatili, possono anche 
riuscire nocive alla salute, senza che 
nel corpo umano sia innanzi penetrato 
il microbio atto a produrla. 

Dopo questa rapida, rivista alla ba 
cteriologia^^^ passò ad osser.vare qiiali 
reali vantàggi abliifk essa apportato 
alla clinica, a francam'eft?-confessan-

W: 

vecchio che aveva aguzzato gli occhi 
ancor più per vederlo bene in viso a 
quel barlume. 

E' lei... il signore... di cui.̂  
si capisce, corpo d'un tarcio T il ifnliB 
in quella" lèttera. 

" ' l ' i 

Horraiann Malberg, che al chiarore 
del,lume vedeva la balla figura dì E-
lisa, accennò dì si col capo ed entrò. 
^Sor Giacomo gli corso dietro, porgen
dogli cortaseraenta una sedia in qu^l 
suòlo umido ed inugnale: la giovane, 
alla presenza dì quel biondo signore, 
chinò la faccia diventatale all'im
provviso scarlatta; Giulia lo squadrò 
dalla tasta alia piante, coma avesse 
.pluto arguire dalla figura e dalla e-
spressiona del volto ) sentimonti che 
6pingevaW#q^^^^ luogo quel gio^ 
vaiae.. 

— E' sua quella lettera, signoraj 
— chiese sor Giacomo al giovane. 

— E' mia, signore — rispose Her-
erg col cappello in mano. 

Ma faccia ìl piacere sì metta il 
cappetlo... non è làica in casa di un 

X 

signore, sa, qui., siamo povera gen
te... povera si del reato,., ma... ono
rata... E lei come sì chiama, se è 
permesso^... 

— Hormann Mulberg -^ rispose il 
6* 

.«- E...^ »-̂  chiese col volto alzato 
il vecchio che, per la sordità e parte 
per 1* ignoranza cha avea di quella 
lingusì, non avaa capito nulla. 

^ j i 

do che poclit sono questi, additò il 
programma doli 'avvenir^^hé disse 
essere quello djy^sfej'eKizàye Va 
snio, dì renderlo cioè refrettario al!*a 
zione dei parassiti e delle ptomainea 
dì < fivorira la fissità dei P*'°topl^^i 
tìé'lular' » -— e per ottenere questo, 
Egli.disse, è necessario studiare pri^ 
ma le predisposizioni individuali e gli 
a m b i e n t | ^ y e i microbii possonòl 
np svilupparsi. 

#* Conchiuse affermando d'essere non 
VtxmefmTio degl^M'^dx baoterioKogiicì, 
ma l'oppositore oelle teorie precoci e 
intollerante di afi^armazioni dogmati
che: — constatò infine con compia* 
cenza l'accordo eclfintifico che pass^i^ 
fra le indfìginì morfologiche, a cui da 
molti anni con amore si dedica, e le 
ind»g)ni bacteriologicha. 

È inutile ch'io dica che l'erudita 
lezione soddisfece il numeroso uditorio. 
SpÌBcemi non avere potuto più larga
mente rìassumorla vietandotnolo ti* 
fannia di spazio. Faccio voti che l*i-
lustre professore voglia presto dare 
alla stampa il suo pregiato lavoro, di 
mostrandosi con esso ancora mgayoUa^ 
véro UOiao di sciènza, e quale vera
mente deve essere quegli cui è affi
data una intara generazione di me 
dici; — cho non si lascia abbagliaro 
da nessuna nuova teoria per-quanto 
brillante, che non s'inchina a^nes-
Buna autorità per quanto eimìnente, 
volendo prima ben vagliare e teoria 
e fatti — e dando inoltre al giovani 
un giusto indirizzo dì studio, franca
mente loro additando le dubbiezza 

J ~ X i 

della scienza. 
. Fae^If tà d i s®S«3air.c)i -— Doven- " 

dosi proc6ì3ere a designaro^l prasida 
dalla facoltà di scTfnza e lettera presso 
la nostra tlnìvérgità ebbero U^mag-
gioranza grandissima di voti i nostri 
amici prof. Giovanni Marinalìi e prof. 
Francesco Lorenzo Pullé. 

~ ~ ~. • 

Dlea&ftoui eosniKB®rfB§éIi. — La 
Camera di Winmercio ed arti ha di
sposto: 

Chenal giorno 5 dal prossimo mesa 
^^ ^'*^tttef» ^ ^ ^ ^ coTiom^rpiali 
di a»esta^|ttvincìft sOno ponvocati 
per eleggere dieci consiglieri della 

l X 

Camera stessa, in surrogazione di 
quelli cha escono dì carica par sor-
"taggio. "., , : '^^ ,, 

Che ^^consiglieri uscenti di carica 
sono i signori: 

i n " " ' 

Andréis Andrea — Billito Luigi 
inatì Giuseppa «-Manzoni Luiffi 

ngaro Bernardino — Piacentini Gio-
vanni; — Foggiana ing. Dario — Rò» 
manin Jacur cav. dott. Michelangelo 
— Tesaaro Antonio — Sabadin Fi-
lippo (Rinni:icìatarìo) 

j im^i> 

. . . . - , - • - • - j j = -

- r : , . - 'x'' 

- r Hsrmann Malberg ~-.^^||otè il 
tedesco, i: 

— Ma questo è un nome forestiere 
mi para aveva soggiunto sor Giacomo, 
il quale non si sentiva in grado dì 
dire se fosse francese o inglese o te
desco, . 
— Sissignore... tedesco. 
— Tedesco?': 

-Che si mantengono ih nffij^jpel 
futuro Jbiannio, i consiglieri signori : 

Brada comm. ,j4^|ienzo Stefano ™-
iBrunatlì Eugenio *— Calore Pietro *•-
Chinaglia Girolamo—- Óorinaidi co. 
cav. Augustpiii?s*Fiorazzo Giulio,, 

Tuboga G i u s a p ^ - Vàtlì Ferdinan 
do —• VaaéWimfetó 

Gli uscenti dV carica,^ ' virtii di 
leggerfossono ossero rieletti. 

Nel suddetto giorno 5 dicembre p. 
^'J^J^*^^*-^'*'d^"« dieci Sezioni Elat-
toraiìdi Padova, Abano Brtgni, Citta-
«Jeìla, Montagnana, Monseiìcej Pi'azzo-
la sul Brènta, Piova di Sacco, E3I0, 

^Oamposìimpìero aOonselvasi radune
ranno nelle rispettive sedi olettoraU 
sovraindieate. 
-' S'i3M«isBa disisassQierelalo annèssa 
&\VUnióhe f^utua fra gli agenti eom-
mercìali ed industriali e sussidiata 

•dalla locala Camerfì di commercio ed 
arti. ^mms 

Coi giorno 15 dei co r re l i l e avran
no principio le leaioQÌ s'arati col se
guente orario : 14̂  
î Ballò ore QatìleiOàì c i a s c u n a ^ 
Luiiodì e g'ovedl^-^j:.ingua Francese 

#fi#e II Corso. 
Martedì - Calligraila, conlabilità. 
Mercoledì e sabato - Lìngua italiana. 
Venerdì -Elenie?^Ì^^,aritmetiea, am

ministrazione. 
Le lezioni sono gratuite pei soci ; ! 

non soci pagano L. 2 mensili. I soci 
inoltre possono iscrìversi alle lezioni 
df J ^ g u a tedesca ed inglla pagando 
L. 1, oltre il contributo flrdinnrio pel 
mutuo soccorso. 

Le iscrizioni sì ricevono dalle óre 9 
alle 10 pom. presso la seda dell'Umone 
- Piazza del Duoc^^, N. 306. A. 

• Ca®lEaa&. d e l . "̂iìiegttSRigisuftS, 
La Soo^t | è convocata in assemblea 
genéMè la sera dì martedì 16 cor
rente alla ore 8 e mezza pft trattare 
il seguente ordine dal gior^^: 

1. Lettura della Kala|ìone del 
•goorì re visori : > 3 e i ' c o à « l l Ì l l t l ^ ' ' ' 
,1885. :••.-'... • ••**' 

X - ^ 

2. Nomina del Comitato E l e t t i l a 

pelle prossima elezioni commerciali, 

S"°^* l ^ i effettivi sono convoca^ ;Ju 
assemblea ganerale nella sede del Cir
colo pel giorno jdì lunedi 15 corrente 
alle qi-O; 8 po'ffî  e. rendendosi neces^ 
earia una seconda , convocazione, pel 
giorno di giovedr^lS corr., luogo ed 

fora preìndica ti, onde vtóara sopra 
^il seguente ordine del gidrno : 

1. Elimina di rastanze attive; 
2. Eleliono dì cinque nuovi consi

glieri di Pì-esidenza ih sostituzione 
degli uscenti signori. Jommì M. Al-

:-%iÉ--. 

Elisa aveva levata la faccia, e gli 
occhi dì Hermann Malberg s'iifcon-
traróho ne' suoi. * 

' • - • ' 

unque...^ meglio che ci par-

aveva risposto^ 

f, 

iiamo chiari, disse sor Giacomo: dun
que ella intende di chieder la mano 
di mia nipote Elìsa, mì pare?'. 

—' Sissi 
— Senta, patti chiarì e amicìzia 

lunga, corpo d'un terno.,^pla mi pare 
un giovane... ma faccia il piacere sì 
segga... signora: è in una casa di pò. 
'vera gente sì, ma di geute onorata a 
sa si dtìgha... ~ dunque ella mi pare 
un giované'^per bena... si vede che un 
sentimento buono ad onesto lo spinge 
a questo passò... Elisa, mia nipote, e 
per la quale santo che nutro un san-
timorìto di amore, è una povera fi-

liuola, ma posa tant'oro... giacché ha 
gran tesoro c o ^ ò : a' informi da chi 
vuole e vedrà... che ragazza è que
sta... Dunque, -^ scusi veh ma sono 
avvezzo a parlar chiaro, e qui fiutò 
una gran presa dì tabacco —̂  dun« 

X 

quo capricci, niente... mi capisca... e 
lei... che cosa fa ?.., 

— Il pittorei^v:aveva risposto.I^er-
mann che lanciava delle 0Gchìat|,i6d 
Elisa, mentre l'altra sorella conti-
nuava nel suo esame 8 nelle sue in
duzioni. 

—, Ah, fa il pittore... qui all'Acca 
demia... 

m-- , , . I. ' • " 

0 studio mio 
ìl Malbgrg. 

r - Ebbene... a ^ p r conto alla reli
gione,, non c'è che dire, lei sarà nn 
buon cattolico... 

La figura di Hermann .Malberg sì 
#.era rizzata: la sua faccia pareva in-

terrogassfl gli occhi di sor Giacomo 
che, facondo tale domanda per lui iM« 
portantissima, glieli tonava fissi sul 
volto. 

I X 

—• Signore... io sono cristiano... 
™ Come?,., non capisco: ma cat

tolico? • 
•™ Io sono di ra.lìgìon protestante. 
Sor Giacomo si rizzò, lo guardò be

ne in viso come avesse voluto con
vincersi maggiormenÈo che colui che 
gli stava dlvantj nOn ara dalla sua 
religione e si coprì la faccia con la 
mani in segno dì orrore;^ | | l ia inor
ridì anch'essa e susurrò malignamente 
alla sorella, che continuav^^ a guar? 
dare il pittore anche dopo quella ri
sposta: — un bel partito, |n verità! 
un bell'oratìco I 

1 . r 
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B&tii-fonso, Maggioni avv. u m v ^ i , 
gaglia avv. Ma8sìmiriaHo,^™quarcma 
avv. Ferrtìccvo o OansUa prof. Già-
seppe sòrteggiatinipaente dell'articolo 
19 delio statuto r ' ^^ 

3. Eiezione di tré Rovìsori dei conti 
deH'esorcizio 1886. 

KB. Rimangono in carica i tìonsi-
gUéri signori Bigonl Giò. BattapGaa-
dao Emilio, Negri avv. Amljrogio, Ni-
colini dott, QÌHComo, Suman-Jg^g. Câ  
iniilo, Abiijni Ettore* BrunjlM Bo
netti ina. FrtmcflScOj Lftnaro GUSQD-

pe, Penada AloasanoFo e ^calfoTìso. 
I consiglieri uscenti sonò rieleggi-

bili. 
-'-ConciléffiilisiiS ciao SI.,.,£;0B£SIO 

«jsiofc. — Abbiamo sott* occhio «n 
nuovo optìscblétio Fra i banchi é 
cìzìì di ginnastica testé pubblicato 
dalla Casa editrice dal a: Risveglio 
educativo » dei nostro concittadino 
Fi;|i|iĵ 69Co Dalla Bsa maestro in Mi
lano. E' un'operetta fl^l^ammodo, 
ìiltxelazione ai regolaménti governa
tivi approvati col R. Decreto 11 aprile 
a. e. ispirata da sana ^r t i ra passio-
lae, condotta con amore di studio, con 
intelligenza e con vera maestria,,, 

Già in altre pubblicazioni (tt Ba-
Btone lager, Le ultime leggi e rego
lamenti dellài^'fùbblicajstruzione, in 
3* ediz.y ci venne dato d* actfWrare 
l'ingegno del nostro Vivo concitta
dino arquale auguriamo, oltre la fama 
che gode, la fortuna che merita. 

H a FaMsSa. -^ A! Ponte, delle 

w*^> 

VENEZIA 
BARI 
FIRENZE 
ttlLANO 
NAPOLI 
PALE 
ROMA! 
TORINO 

é^^ 

LISTINO DEI G R I N T E 
(compreso iZ dazio consumo) 

dal 7 al iZ Novemhve 
. . . . . |̂ 

B'ruiBisciMfo da pistora. . 
idem moroantile 

• ^ " . ' 

1^rî iT?(s©at«M© pignoletto. 
idem giaUòtié . 
idem nostrano . 

I ^ ^ 

idem estero . . 
S©gaS«Ì'' Nostrana . . . . 

id. estera . , . . 
ÌM nostrana . . . . 

id. estera . . . . 

L, 21.50 
» 21.— 
» 15— 

• > • — . ' 

» 16 

» 14.50 

f - z ' 

Torriceile ,e.yj|,,igià era il negozio di 
tSm35ì.|y' 

snobiglie dei Sanavio.il simpatico Fau
sto ha aperto una.Trattoria con Caffè. 

La località sì presta assai o quindi 
l'ottimo servizio che saprà tenervi il 
bravo Fausto con prezzi modiciasimi 
coopererà assai ad altrarvi avventori, 
i quali aoito ogni aspetto ne rimar-
raniìo soddisfatti. 

Ecco una -rrattoriu che soddìsforìi 
••«-^m. 

davvero cosicché -ne mandiamOaJU.no-
«tri saluti -ed augurii al Fausto. 

di A. Dumas o t tS^e iersera un sucr 
cesso entusiastico dì applausi. E' un 
lavoro destinato a vivefe-^^^^teraa 
giovinezza, i ^ ^ ^ 

Il terzo atto è un 

S e t e , — A Lione buona corrente 
d'afTari e prezzi con tendenza rial-

A Milano affari cresciuti, e prezzi 
leggermente migliorati. la cascuml af
fari correnti.' 

C o i o n S . — A Liverpool, farmi i 
pronti dura il rialzo nei futuri. 

Fermezza/ad Havre.T«^: v.-
f^^w.toH» -^ A Milano affari abba

stanza attwi e r̂esÉî ì- fermi. 
d%vdo,^^''k Milano il vernengo 

i.* qualità da L. 145 a Igg il quin
tale (invariato); 2.* qualità da 125 a 
135'. ('nvariato)fM , •••if#î  -

Fa^S'MassggisI- — A.Milano il grana 
in campagna da lire 80 a 110 al quin
tale (invariato); in casera' magg. da 
100 .a 180 (invariato) ; id. magg. vec
chio' da 210 a 230 (invariato); id. 
stravecchio da 250 a 300 (ribasso); 
id. scarto da 60 a 100 (invariato). 

,,S^B»0€cÌalas|Mr- A-,:Milano;,yp;no-
strani quartìr, W cent; §5 a 95 al 
quintale,.-" • • ' i * ' ; -^^' '••••••-•', •• 
V^^freschl 4|w 80,a :85 (ribasso),^! 
Gorgonzola nuoviJ^rSO a\l!G (rialzo). 

Igiau che un terribile incendi 
scoppiò a Fussdorf, in un grande 
' mmàsab'di avenj^^Hiprossimità dèlia 
n p v a stazione dèlia ferm^ia travor-
aafe morava. Mancano 13 {tersone. 
Molti ^ P|*eraì della ferrovìa avevano 
preso ^'abitudine di dormire sii quel
l'avena, malgrado il servizio divièto. 
pQ<^44|ì disgraziati, quantunque mezao 
abbruciato, trovò ancor la ftjrza di 
balzare dalle flumme, ma cadde tosto 
ifhorto. Oli altri, di cui non si ò an
cora constatato il numero, si suppone 
sian rimasti subito sofTocati. 

• 

~ Recentemente a Qan^^(Belgio) du-
rantiì la rappresentazione dal dramma 
Martire^ l'attore A bel, nel tìraro un 
colpo; di^/p'stola, ferì gravemente ai 
viso il suo compagno L ÌVQ| | | 'La car
tuccia invece, che essere %Iricata a 
polvere cont.èneva anche i l piombo. 
La inchiesta dimostrò che il signor 
Abel non ci aveva colpa; colui che 
gli aveva vendute a Parigi le cartu^^s! 
eie per uso di palcoscenico, gliene a-
veva data per isbagliò Una con piombo. 
L'àJTip t̂iiuolo fu condannato ier i'aiUro, 
in còntumaiii, a Parigi, a un | | t s e 
di carcere. ' J 

IFra . s n a r i n a i i t ^ l l a n i t . —' I l 
Temps narra che due marinai della 
nave italiana Bartolomeo Gagliardo 
ìa quale si trova ne! porto dell'Havre, 
liòr antico terribile odio si sfidarono'^ 
a bordo e scasi a tètra vennero alla 
mani. Uno dei due marinai, nominato 
Trupia, tratto dal camiciotto un lunso 
collello a seraraaniòo, si lancio acca
nitamente sull'avversario e gli menò 
Un tal cgipo, che questi c%d|fl cada
vere. Il feritore fuggì a bordo'ma vi fu, 
arrestato." , ^^1.., ." '''' 

Un ffiSÉPo s|sosi4®. —Il gran faro 
ch'è sulla fiaccola tenuta dalla statua 

tare sangue, ni^^opporrebbero re^ 
sisteaza. Situazione incerta gĵ avis-: 
sima. 

Robilant d,§cìse lina grande 
epurazione nel corpo diplomatico. 
{Che sia pero !J 

-•. 

n'm 

(AOENZU StEFAXill) 

H a t l P l d , « S . — Un ciclone vip-
letìtisaimo a Cartagena. Gravi dahiii 

^y^^parecchi feriti. Le navi del porto 
soffrirono gravi avarìe, 4lt5«ne afl'an-. 
darono., il faro è fl^^asi disiruttò. i 
• t a r i f f i , tvt.%m^Figaro' dice:, 
AfTiirmasi ciui il Papa indirizzò al go 
verno francese una protesta contro la 
nuova legge secolare, <j6tile alla reti 
gione. L|^prot6sta moderatissima nella 
forma, è ft^rmi^sima nel fondo. 

Sil^l^s^Baa, 13» —In^ s^gjjito alle 
difficoltà soUevaie dai caUolicì, del 
"India inglese, circa il concordato fra 
•iiiiportagallo e il Vaticano, per siste
mare la giurisdizione religiosa néU'In-
dia,Jl Vaticano consentì di riaprirò' 
i negoziati col Portogallo per dare 
soìddisfazione ai rodami del cattolici^ 

È aperto il concorso a 
Condotto pei poveri a tutto il Sèsé 
in corso, colo^s dì t ; 23tó 
e'.abiiàzto»^^''^ • 

" • ; ' • ' " • ' -•- • . ^ - . ' " • 

4omb'no Dìs* ,̂ 11 nov. 1888. 

Cav. Marcello co. Ferdindrido 

:4t% 

vm 

.Col giorno 15 corr. nella Caa-
trM^IÌ N, 3648 in Tia gorgo Zucco 
comincia la vendita JÉn^m fer« 
ma"tÌ¥iB- dalle or;§,̂ .̂ .f;à^ht. alle 
2'pom. , 

AL LITRO Cent. iO, OV, 80 1 1 ^••i//ìi 

tt*«r P . nevi 
a*ar lg i , i lS. — Cairn era. Frey 

t"""-̂  . i ' n - J ' I l •. ' . 

del 
i . ' 

'?• .-,-•.;• 
i, recente 

mente inaugurata nel porto di Nuova 
York, da sabato non iliumina più per 
mancanza di fondi, il Congresso non 
avendo votato il credito all'uopo. 

T - ^ T S ^ ^ T i ^ j ^ 
.U 

. ' ? -'liFilT'i": mr 

Tf.i^i'i 

iflil ',-^riI.i^^'J.^i.v', 
.- ^--J . > I 

-• ' I - •ii^^^'^^ff;^ 

- 3 

•c-

rp portento ài 
arte drammatica. IL càv. £ia^i con la 
Tioz)iO QfJ^jgUore ebbero tre chiamate 
frenetiche al proscenio. 

.Per Veii^yziona tributiamo un elo
gio incile alle signdi^è Montiy Venturi, 
0 Bossi. 

Stàssera la brilUntisaima coisame-
dia di Oarrera La mamma dèi Ve-
s c o v o . " • '• --i- . . •„ ,"•• , . •• , • '-' 

— Facciamo nòstro il*fl|ÌSl.mos-
L 

soci da alcuni signori chei ièri du
rante la rappresentazione^ notarono 
«no strepito continuo per parte dei 
similori ve îdiÉ!>n di pasìe, Noni;po-' 
trebberò dopo la loro vendita ritirar* 
silil caffo od almeno assistere alla 
rappresentazione, come gli altri man
tenendo il siionzio? , . 

lB©ll©4tlsis;® degli oggetti trovati 
0 depositati presso T Ufficio,di Poli-
sìa Municipale: v 

Due fazzoiettivlàna. 
Una chiave,. ; 
UD vìglietto d'iinpQgnafca. 
Ulta buccola d'oìo.. -••••.-••• 

L per la seconda volta 
Un portafoglio con due vìgUetti dej 

Monte di Pietà-
Un, vigUeito del Monte di Pietà. 
Un ombréllo di seta. 

U n a a l d&. — F*"» amici che 
parlano di ,|?ì^iei/e di amma'aM.- -

— Per me, ìó ho una gran fede nel 
BQÌo dottoro. Egli ha fama di ossero 
sapiente e non ha aUrOi^dìfetto che 
quello di vestirsi in un modo impos
sibile, aésblutaraònte ridìcolo. 

^ Pensaci, amico mio, il ridicolo... 
ammazzai 

liSari® storie®''Itelia^ •.•k 

13 NOVEMBRE 
i s i iGut ì ì / i usciti da Forlì rìti> 

rati a Firenze, neiranno laVS'^ondè 
tramarono una tela coi Fiorm|igì e 
CQJBljGGremii, domìnantK^M^Bològna, 
per far loro avere l'acquisto di Forli 
stessa. Accolto òiò anche dai Bolo
gnesi, il podestà di Parma, con tutta 
ia ny||zia della .città ed altrettanti 
Modenesi vennero pure in aiuto dei 
Bolognesi. "-^ì^tor 

Per opporsi alle mire dei fuoruscitt 
e.loro alleati, il conte Guildo da Mon-
tefeltro, legittimo capitano dei Forli
vesi, usci in campagna e nel di 14 
novembre a forza d'armi prese Oivin 
tella, il che impauri assai gli alleatìij 
e li costrinse a passare 1* Appenninp. 

:Erai mirabil .cosa vedere in quei 
tempi la milizie delle città libere, or 
qua, or là per propria difesa, o per 
$òsfc>nere»l collegati o la loro fazione. 

I 

La î èĵ oj'mâ èCÒÌ giorno 15, mi. 
glìorerà il Suo servizio telegrafico, 
quéìiò delle informazioni, creerà 
niiove rubriche e si venderà a soli 
cent. 5. 

Inoltre; {ìor rendersi meglio po
polare, ridurrà i prezzi d'abbona^, 
m e n t o . ' -"^ • -: 1 

Se ne pubblicheranno due edi
zioni ^ u n a per la città e l'altra 
per la provincia. 

All'egregia consorella, con cui 
amo tante 'aspirazioni e con 

cui nelle più ardue vertenze ci 
troviamo sempre d'accordo, le nò^ 
stre congratulazioni eùir^nostri aû  
gurii. , 

^jl^et presenterà un credito pai fune
rali di Bert. Ne chiede l'urgenza. 
Freppel dice che votertìbbo il credito, 
se si trattass^eoltanto di onerare 
«.aleggino caduto ne! campo dell' ono
re,, avversario costante che ebbe ciò 
nondimeno attitudine benevola verso 
i missionari; ma i cattolici non pos
sono dimenticare che fu promotore' 
d' un* infelice campagna diretta contro 
di essi. Non approveranno il credito 
(esc^an^aziom a sinisfr'a).Freycinet, ri
volgendosi alla sinistra, dice: Abban
doniamo a Freppel, i suoi ricordi ap-
passioriati e che il partito reppubli-. 
cano tutto voti al eoverno il credito 
|ioi funerali diBert , che e approvato 
tìlii 379 vóti cóntro 45, Frejcìnet pre-
sonta" t t credito per aseicuraj^^l^iu 

j pensione di 12Ò0O'lire alla vedova (ji 
Beri {ehtXai^azxom a destra e all' e-
strema sinistra). Dopo vìva discussio
ne, il creditpl^pprpvato con 252 voti 
contro 99. Parecchi socialisti dell'e-

iistréma Binistra presentano un proget
to per accordare una pensione annui 
dî lOOO franchi alle famffW degli # 
fieiali e soldati morti ' nel Tonkinp | 
L'urgensa è respinta. 

Ili Senato approva I crediti votati 
dalla Camera pei funerali di Bart e 

Hft̂  pensione alla vedova e un credito 
lidi mezzo milióne in favore degliìnoa-

ati. 

Fonteaka-

maHIBUmO M YiENNÀ 
m^gli Eremitani in fianco TArena 

Via Ballotte, N. ZUB. 
Specialista per otturature dikfleuti. 
applica'S^s^gi^l e 'I>ealljSÀr« '̂:fi#«^ 

condo la nuova invénzioa^ 
.- - r 

' ! 

- .t 

-' -.. 

mZZA f ORZATE M. JH2 
TEATRO VERDI 

• ' 

' I P r e m l a ^ o Sion • n c d a s ^ I I 
d'©f® par oggetti di Chirurgia dea 
tVstìoai Per denti 6'̂ ^^^ in oro 
giallo e bianco ed altra composizione 
tutto con nuovo sistema. 

Eseguisce operazioni dentistiche. Lo 
stùdio resta aperto tutti ì giorni da| 
mane^a' sera. 

' i p i i i ì m ^ ' f ^ 

t . 

Un p^«di*tiitto 
. L . . 

. G l l ' -

r Jiyhi^'-r: 
si* 

UuUeitlii^# niello Siato C i v i l e 
del 12 Novembre 

Nasci*©; Maschi N. 2 - Femmine 1. 
UlorH^^—- passerini Don Francesco 

fu Giacomo di anni 88, sacerdote. 

mm 
Veafirp ©url ìamMI. .— La dram-

ttiUìca compagnia dirotta dal cav. 
^' Biagi, rappresenterà alle ore 8 l i4: 

La mamma del Vescovo 

ii^'^Bii'^direzioae geotìrala doU agricol
tura ha raccolto le notizie sulla col
tivazione dell' avena. 
^•Qtéslo prodotto' è coltivato in tutto 
le provincia, meno in quella di Mes-
s ina i^agì ia r i euSassari. Sopra 284 
circo^^ì-p'^distretti che si cohtano 

regno, in 251 si coltiva l* avèna^ 
^̂ eìà/jh 33 non la si coltiva; degli. 8257 
comuni del regno» in 405S si coltiva 
P avena ed in 4201 non la ai coltiva. 

Il prodotto totale ascende a 6 in|J 
lioni é 646 mila ettolitri all'anno in 
med\a.^%a quantità maltiere, oltre 
due milioni di ettolitri^^è^ppFo'dótta nella 
regione meridionale adriatica. 
, . f?a4w*a f a t a l e . --T A Nffvi, un 
giovane muratore voUe^J^altro giorno, 
mentre pioveva, salire sultetto di una 
casa per verificare un guasto eh'SEMI 
"accaduto al tubo conduttore dell'acqua, 
Ma appena fu lassù, gli sdruc^^li*^ «^ 
«̂'fiiede e precipitò nella .strada,- rima
nendo cadavere. 

j j 

^aiitil€sS€ll0, — Giorni sono, a Ca
stellammare, per alterco in una bet
tola, si animava uri%||is3a Sanguinosa. 
Certo Albano tirò 00011*0 i suoi avver
sari cinque colpi di rivoltella. Però fu 
ucciso con un colpo dicplteìlo al'ven
tre da uno dei contendenti, che è lati •, 
tante. 

l^aMBCiSso Ìnc©MeSl® IBI RSes-
vav l t t . — I giornali di Vienna hanno 

Telegrafano di^^a.ta>nz&xo che 
vi sono giunti i! componenti il co
mitato inquìrei|||^, per le elezioni 
del IL collegio. " ;, 

Esso è còmpqstp degli on, Fer- ' 
racciù, Lacav^^^ranzi e Serena.^ 

» ¥ 
I - I ' 

•f^. 

Sono state spedite numerose cir
colari all'estero^; perchè i cattolici 
prendano parte 'llì*esposizióne Va
ticana. ' 

LB. propaganda! fidej, sarà quella 
che terrà uno dèi migliori posti in 
detta esposizione. 

I t a l i a • a i r ©gè©rò 

M a d r i d , f 3 . — E' aPQunciata uf-
llciaimente la nomina di Cuervo, at
tualmente rojnjstro della Colombia a 
Londra, a Tministro della republica 
plressé la Spagna e a commissario cìeila 
media;aione,nella vertenza italo cotom-
bmna-

- , - . • ' ••' ' " • ' • 

, flS. — Un telegramma 
diramato da Varna alle agenzie eu
ropee circa un soquestro operato dalla 
autorità press^^^li^ambiovaluterìta: 
liane Rpcca,;:ha r^i^p^p'ànde merV-
viglia. Non solo il fatto é ignorato, 
ma; il, nomo della stessa persona ò 
perfettamente sconosciotoy 

^ ^ . e l i e r a n V : * » . - •^.:E'.jgi,^rìto oggi 
DedonaLO, incaricato d'affari d'Italia. 

tfaesftova, 1 3 . -^ E' giunto Bove, 
reduce dall'esplorazione commerciale 
,al. Congo. 11̂ ^̂ ^ 

. MSEPfE;?ilLLI e*Fiili 
Batì&anella presso Cortona (Toscana) 

2Ŝ  - Anno di esercizio - 28^ ^VH 

-':^Kr.#-

;>̂ ûfficiò:̂ Ĉeî Ì)̂ jile del Senato con
tinua disQ î̂ tiJ'S il progetto per la 
riforma 'giudiziaria. Prevaie il con-
,qetito,di creare una corte unica.. 
' DeP^progetto fu;;noaainato rela
tore il senatore Costa. 

Si è ieri dì nuovo radunata la 
commissione per la rifornia delle 
tariffe doganali. ; 

' ' - : ' - • 

l lspaeei) 
I ^ 

Sloma, 14, ore 8.10 ant. 
Grandi apprensioni al ministero 

della marina titilla sapendosi delt̂ ^ 
P Éyviso i?aj>Ì£̂ ô  ohe dopo partito 
dal (â ìappone, non die4e di sé al
cuna ngtizìli. 

=:; li ministero sembra disposto 
ad accettare subito le interpellanze. 
(tempo perso!) " 

= Gredesi sempre immiuento la 
occupazione della Bulgaria per par̂ ^ 
te dei Bussi; i bulgari, per evi-» 

, 1 $ . — I prepara
tivi marittimi continuano attivamen-
te. Parecchie navi sono pronte a par* 
t i re : specialmente una carica di mu-
nizmni. Tutti gli appro^fgionamfpii 
devono easera consegnati verso^il 15 
corr. Il comandante dot corpo d'eser
cito di Sebastopoli ricevette istruzio
ni, come se l'occupazione della Bul
garia fo3se^.||Cimiuente. 

l^omife^V'i'*'-*^ Ĵ  J^f^ily News 
ha da Vania : Dieesi che il panno 

urgas 81 è impadronito nuo
vamente, dì tutti ì po&tì del governo. 
Le comunicazioni fra Burgas e Varna 
sono rotte. 

Il Dailif News ha da Pietroburgo: 
Lasituazm^e polìtica ot^nsiderasi gran
demente aggravata da alcuni giorni. 
Gredesi che il discorso dì Salisbury 
incoraggierà l'Austria a mostrare ver
so la Russia una grande fermezza. Il 
Times e io Standard incoraggiano i 
bulgari a perseverare. 

Céspi^aiagfeiiìaì, -13 . — Il 'Re ha 
tolegrafdlo alla reggenza di Bulgaria 
che nelle ijprosonti circostanze, non 
può eonsen^tlire all'elezione di Walde-
mai'O, 

• \ 

F. ZON, BifQUote, 
Z'mskm, AKXOMIO Qermte responsaUU, 

'mvs&e hsa&Ui a' Sel«3!sf«dìae F i 
s io log ica^ .e ̂ iSISfî îagiC.sspàQa' - I-
beriiazione naturale peiftìtta - ^ C o l 
tivazione 1887 - Varie^flfzé' indw 
g 6 » à bózzfi giallo e bianco a tipi 
classici. Si «Unno indicazioni di'fWiir-
sona distinte che nella passata Pri
mavera in tutte le Regioni d'Italia 
ebbero per |ÌRni óncia un prodòtto di 
Ki.ma 55 a 85 di bozzoli--Program
mi, sch^Vìe, in PADOVA presso.il sì» 
gjnor" ©SaaoEm© I^^wl-Caiseg, ia 
Via dei Se |̂j,) îN:. J 0 5 8 ; ove si ricevo
no le commissioni e si rjji^ono bsten« 
sibìli'i campionari,doi bozzoli. 

' v ' _ ' 

I 

• , - ^ J ' - ' 

- ^ 1 .1 

^ • t . 
• • F " " ^ 

1 «?©«!© s à " ' 3 . ? ® d 
» ' 

isIssiiS aSsa ®S3i!bi l l r 
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•J» 

• : . • I t . - GARANTITI MASCHI 

cW vi applicasse si rìYolga 
ar pi?opià t̂ario;!ffi Yia Rivie
ra Albore N. 

Il sottoscrìtto ha ripreso le sue 
legioni, avvertendo che 'tanto per 
le fancivìUe come pei fanciulli vi 
sono ore afTalto. : speciah; per essi, 
sìa per la ginnastica che per il 

S%'-Cesapa'tio« 
XHe- gjSM'VL'PWj-^o^JLf J i t » i f w n | - j . j f ] ^ j ^ | ^ | p t p , | . j , y . ^ j ^ r ^ | j = 

diurne e seraW 
osco e; dì frau-

cese dal'.profes
sor Bért, via Gal

lo, sotto il portlcatto. 

1 . 

[•I^iln 1. •:: 

l 

. t „.„;_,. 
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ĵ e,î ^Eat*5ro si ricavoEO esclusivamente pivesso A:. MAISI2.GNI ,e 0-, Bue Ohi 
presso A. MANZONI e C, Via deììà Salki ! l »rî ^̂ ^̂ ^̂  d04ì 
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DEPURATIVO E BINFIIESCATIVO DEL SANGUE 
I . r [ I 

BBEVETTATO DAL lìEGIO G O V È Ì Ì Ì ^ Ó D ^ Ì T A L I A 
/, . - I. ( L - l 

unico successore del f^ Pvo/; ©li"3isla|iio Jppigl|ii,,Bi« «j Firenze. 

. , .,,-. . tHivàèienté in ìt'il|iflifli, N. 4, Calata S. Maréb, (Caèà prdpVììa) -
in boccette É.. :ig#<& cadauna —• In ScàtAè,^i(ifidkté in polvere) 1^* l i » 
la scatola più F imbàiiaggioi 

LA CASA JilWlEÉNZE È S^^^ 
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Rf- ;!!• 11 sig»*pr ErBa«!SÌ9p J l ' a g l ì a n » possiede tutte le ricotto, scritte di,proprio 
W d^l fu iJ^pT., pirolamo PÌSgimno siio zio, più un ilociimerito, con cui la designa 
- "»o^'$ucce3S0,m;i;6fi')a a smeiiti!rl0jt,avanti le competenti aiitorit'^y (i>iuÙosfoch« 

re alì^ 4^'t||jgij^|i;,||§i GìoiiiaU), Enricot PieU*:i]^^f (^iovanni Payìidno e tMì còforo 
e aùaacorneifiie tì" falsam^jiite ^arit^itoquesia Buccessioiie; avverie^pùré di, n(^n,',,c^)hf^ 
re questo legittimo farmaco, coU'aUro prei)aralo sotto il uorfìè di .Albero Pùaltano 

§ Silo 
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nfeorrere 
che aud 
dere 
f w ^ t U l p ^ - U quale, oltrec^fciion aver alcuna affinila coi defunto Ì>y*ò^'WófamoK%a 

r p a i ayuto l*opore di esser ài lui" conosciuto, si peruiette con audafcìV^ f̂iViza pMJis.4kfaf ; 
ÌmQn2iòiie,MiJuiièm^subi.animi^^^^ il pubblico sóVedoiFtelu parente. 

.....Sivlittiriga per roassìma: Cho ognis.altro avviso o richiani'f relativo a oueata specialità 
pn& vétiga inserito m questo ,od,iO;»Uri giornali, non può nfenrii che, a^uetestàbili cori-
tràfìazìs)yif*t!^ più delle volte dannose alla salute di è^fìduciosaiifienie'rie usasse. 
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Obi ha .M ;̂.:giardjfìo grar^di? 
....jmA'̂ * '̂ l̂ '» una..coi'i&^: grande;?; .« ---

pUoluì devq^^^ar mn'i'e subito ,1̂ ^ descrizione ^iampata in Ungua italiana 
^d^!I,^mia;;qarn,t^ina' m ct\CQ\& n^méù ^ é ^ p i ^ l ^ , Preizo'S© "Marchi (ì^ire 
3'3.BO). — Questa desorizìnb>j^ed istmVioneestìtta della liìa carabina^ 
spedisco gratis e franco ih cnaa per tutta 1* Italia. Go.lla carabina se 

jiM '̂ŝ a nn- ' ; ! • / : . 

(1 scoppio si ha nnche alla distanza dì 100 passi uis' tiro :or;i)EZontale per la. 

f. Fabbrica d'armi 
Friedrichstrassè, 159. 
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Scatola cartone.con a.ssorl- eompìcto suddetti articoli hi 12 
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j Vi Vendili S Venezia lìrÉSSo L BER8Mfla, 
rèi ^'^7^1, Frez^eri ,̂ S. Majco -r^ia Jxevjaq. presso A. 
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fi'̂ lĵ  :^, JJgCpPEBp, N. 7. y. 
Praniiat i con medagl ia d^oro all 'Esposizioni d* A n v e r s a 1885 

" '"Nizza 1883 - Naiiti;ia!e di Milano, 1 8 8 1 
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Torino 1884 
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. l ì S'ffiiesstBf SSrwééàrè il.-liquore iMii,%ie(,l,oa;.f.K'iHi'?.. ìula. Itó-'V e, jiacuomau^ 
diito d^.fiftlàk&tt^^lifì^'*' ''''' •''^atPin molti Ospe.;j,li. n iRv>rMea ISfia.svci» non 
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^̂"̂  dù'̂ ^lór'a le BSii'lil^J ià\^ lì^oepse'o l*i\jVtìv.>î '.rnvi*»!:t!;u* *»' mi wvevo il loro celebra 
#-Si^life*-Mrsia««^'4-P''*i'-i't vìe-otti cOtine if.'.-/i. ,.,.." oi'.vû  "̂le t>«'«'-fJe '̂e' dodici doz-
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laimi.^MO||oit^(,|dU,4VeSjl| clima ecces.Mvan.enie cui 
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Oertififio ii^ìfictiotìciitto di avere 'somn.iìrnstrato 
il l?@fi8.©*rt§»!éMifia ai uorivàleBcentì di Coleia COM '(MO ';.R* <'i- ,iii-io^^ii>va,nsnto. 
E notevole la toUentnza à sifì'aito liquore del tubo j.-HiHH.piiifliìw) dé)tj^^!l^P09Ì>i 
auaU 4opo così fiera malattia, sogliono avere sèntìsbÌ1té1siÌìao le vie dìgeslive,|La, 
principa^ p ione è l'attività digestiva ohe si ridesta, otide il progrosaiva benes
sere cbà i •ottoultìscenti (le risortone. ,- ,, . , ,_ ,;. 
•f -, ., • _^, l^_ ,, ,;, . . .•. , . . li Medico Piimario FUAKCESOO V'ÌÌ)%. " 

Per l(* realtà della firma del lìott. Fiancescó Fede. ^^^ 
, ' . , 5, -̂  Il SinéiCÒ Si'IHELLX. 

ITiìsto lalleg^lis2i«»sione della fìr«m gopraacritta dei Sindaco di Nwpolij pel Pro-
t'Ho sequèla firma. ' . . , •; ,K , : ^ 35^^ 
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Pregati rivolgersi DIRETTAMENTE onÂ  evitare ritardi nelle ope
razioni é corri: -
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RÌDompe|iRa Ĥ 3 6 , 6 0 0 fr-
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chiù m&Hagìis d'Oro, èl 
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f' - '•'- La qi}iiiB^-ljaroche non ò una (ìroparaŝ ÌDUo banale, matoòrisi il risultato UFfitudii e di 
UVori pròfotidr, chò falserò'ài sU,(im^ HcompÈinao- È uà preservativo ed 
un curativo delle Febbn tntermtìmnti; éeriftrte,-|;fi7Wf:iW, ecc.. .:, 

? -

La Chlna-IURrocbe FERRUGSNOSSr^^Salmentò raccomandata riolla GloroaL 
Forma%hnedifJ_icile,Anemi(t,Oa3ira,lgÌa,LanguidezxaiCoQnQgacnmùìimrto,^^^ 

Fari», Sa^ruaDroKot^ ed ia tutte lo 3parinacio ili Italia. 

l Q^iest' AcqMsi iénz'd rì-^nU^ progressiva odìstafitanèa ridpJli 
g i r i s i o M a n c h i ©Infila IlmrlBa il-loro C ' O t O B È " P R Ì 

-- " I • 

3B3. ^^XuT^'^B^^ E=^i ls , ProfumlerB-Cbìifiico, r ^ -O, aria© <^e nr\a^liÌCT0.3E^a.X"Ì«Ì 
vicfii'^^.a^uua -i-. ^ 

PAI-I PR9FUWtlERl E PARRUGÒHiÈFy. 
-^-

; ' ^ > ^ | p ì ì R O tì FEiiaO IHÀLTEiUBIII 
H2^- tòàS Approvati'dati'Acchiffémi^ PiBIS 

^1 J£3^^^^ f̂ ' ^G^'C'ns di Pàri&h 
I, ^c/o/tr^o rfa^ FornìOlSirlo 

utìicidte francGèc.'-''^' 
Atitùtliz^t^ dai Consfgllo 

i a &3 <màko Jl PktrùhurgQ,, 

'̂ ''''P r̂teciànnclodeUQliî Qprieliif̂ qirif̂ aioe 
^Mc!'3?orro,a"osti! Pììiòloc.onvengunospe-
..ciaJuienteueUouKaaUlQCOsi luoitlpllctche 
sono ìa'̂ ònségiipnxa (iel trerme ĉp̂ foloso 

. ìaltle t̂ìontroleàUaUl soraimcirèVrugìtiOtìi 
sono inonScrsdrnéììa'crorostU-o^oH fiàl-

aidi-),.%en0ÌVtvciì. i/luoH bi-'ìicki), Ame-
|iorì-ea|(»î BiriwW/»t? tmll(ip-{tifacile), 
Tisi, Siaildo cosi tuaioisalo, ecc. Infine 

Si spediscono \dietro rimessa, dell 'importo 
prù Centesimi 50 per, pacpp post^ e,̂ 4ft far-

gvietario ed esclusivo preparatore e vendesS 
W!Pàdova press!» IH farfnHOia l iwSgi C;®t»« 
n e l l o e fjrioaiìp, la hìm, CS 
pae®, &ato della Valle. 
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Fia Carlo Alberto angolo S. erita 
- 1 - — 

•tlche,del)o!i 0 i\faevoltte!̂ .̂i,„„ ... ..- ,, 
' M- B/-̂ ^L'loauco tli tettò impuro o aite-
rato è un m îUeaiiipnlo Infoflî q, inUknte. 
Como prova di pnri'zŝ a e'rtiii.éiiticlla^aGl!o 

, vere .BiUoSp di Blancard, eslticra il 
"nostro':stBinp •^.m<^^M''-Jt«ff^- -*.̂ .»s 
'•. reattivo, la iio:<tr;inrmr! .̂,„ ;̂̂ -^Ar?" " 
, qyr aliate) e il bollo dm^̂  
^'l'Union dès Èithm(mt&.. y 

.^far'rthiG/sfa a Parigi, rue Bonaparte, 4 4 , . . 

":TT,-]!itì,j ^ • T | 

V,1?lFP(tJARE pELlJ|^;^0^ v^^i^l^**?:?. ̂ • fN| * ) 
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ÀBTIGOLI D'USO COMUNilj DI LUSSO 
r E DI FANTASl 

.Macchine per ca ìTè . -Maccbì r^^Pér 
bu r ro . Macchine per sminuzzare la carile 

Assortidnento completo di a t t u t o 
occorre :per r i m p i a n t o della cucina — 
Yascho y g r bagno. Semicùp.. .:.a!:|i;pG ino
dore t rasportabi l i . Lumi a sospensione e 
da tavolo. B u g ì e / L a n t l f h e dì sicurezza. ^ 
Och ìd i bùe i "^ CiiKS5Ìaie' e e a s M ^ s s s i e l i e 
-r- Grandioso assor t imento in articoli so
lidi igienici in FERRO SMALTATO, prò- . 
w t o alracido acetico al 20 0|0 dal labo-J 
ratorio chiMicoàBnunicipale di Milano. J 

. : La stessa Ditta % r a ' | ^P>sen tan t# 
Unica in Italia i je ìCó/ / i , ^'., jPglsi''impm 

J I 

' I 

fi-' ,1 

Per yso veterinario questo^Balaarao giada 
ittf^go fewipp pii'efos'î ^ dâ  negozianti ed-alle-
và^9ri di cavalli,, è rimedio sovrano nelle a»̂ ÉrJ*i 
erpatit fyritel'infinmmazionì in fl'P»ie*'«fet| 
cìoèì mali di ^ola,^anginet ingorghi glandur 
larif edemi, 'flemmoniy cqnhmQnù Nella z(^p-
pindà&V bovini per la, eiira dei piedi. Aiuta 
poi mirabilmonto li| l'iproduzione del pelo, 

:èfizzgnÌ9 PiCTesan •, 

{̂ òn occorre né ìavatura né stiratura^ 
adoperando una semplice spugna colsa-
pone'^l^tìe la nostra Ditta procura. 

PREZZI FIS3I. — SCONTO AI GBOFSISTI-
S\ f^peéì^ce Catalogo g^^^ d̂ eVfo richieste:: 

i E ^ - l 
.-fet̂  

-tV-Ui: 
ìnfallifeilo pnr la cura dei lìiceioU o porri 

ric^h mctlMfiGQ, 0 porro, fico, nm deWa-
^ino o,,cari? delllvnghic^, piaghe ulcerose, 

iPrezzo del Blalsi ir i io la scatola L . ^ . 
Prezzo del Cawitea*az»nn*e, flacon grande 
L. S , flacon pìccolo L. 3 . 

. J l J i n -

Dietro semplice bi
glietto di visita* si 
spedisce GRATIS il 
nuovo Catalogo illu
s t ra to di 

Foro Bomparte,^^it — Milano 

nù-ii^KwaMesi'iM-Mi*^ 

Tipografia del BmcUigliom Corriere'^ VemtOt Via Pozzo Dipinto, N. B^M 
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